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DELIBERAZIONE N. 26  DEL 16/07/2025 

Oggetto: TRATTAMENTO FINE MANDATO COMMISSARIO STRAORDINARIO DELL’EX ATO CALORE 
IRPINO PROF. COLUCCI GIOVANNI - APPROVAZIONE E AUTORIZZAZIONE AL PAGAMENTO.  

- ENTE D’AMBITO “CALORE IRPINO”.  

PREMESSO CHE:  

• con delibera di Giunta 27 dicembre 2012, n. 813, la Regione Campania - nelle more 

dell'individuazione del nuovo Soggetto cui assegnare le competenze attribuite dal D.Lgs. 3 aprile 

2006, n. 152 e s.m.i., alle Autorità d'Ambito istituite con legge regionale n. 14/1997 e soppresse ai 

sensi dell'art. 2, comma 186-bis Iegge 23 dicembre 2009, n. 191, introdotto dall'art. 1, comma 

1quinquies legge 26 marzo 2010, n. 42 — ha stabilito di affidare a Commissari Straordinari, 

individuati nei Presidenti del Consiglio di Amministrazione in carica, l'ordinaria amministrazione e le 

procedure di liquidazione di ciascuna delle predette Autorità d'Ambito;  

• la legge regionale 6 maggio 2013, n. S, all'art. 1, comma 137 ha disposto che “I Commissari 

nominati per la liquidazione delle autorità d'ambito, ..., esercitano sino al definitivo conferimento 

disposto dalla normativa regionale, per un periodo non superiore a sei mesi, le funzioni di cui all'art. 

148 del D.Lgs. n. 152/2006” e cioè, giusta quanto precisato con nota regionale n. 483980 del 

4/7/2013, “... per un periodo non superiore a sei mesi dall'approvazione della normativa regionale 

di riassetto del SII...”;  

• la legge regionale 02 dicembre 2015 n. 15 denominata ”Riordino del servizio idrico integrato 

ed istituzione deII’Ente Idrico Campano” prevede all'art. 21 comma 9 “I poteri dei Commissari 

nominati per la liquidazione dei soppressi Enti d'Ambito e per l'esercizio delle funzioni di cui al 

decreto legislativo 152/2006, in continuità e conformità a quanto previsto dall'art. 1, comma 137 

della Iegge regionale 6 maggio 2013 n. S, cessano entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente Iegge. Decorso tale termine, se i Comuni non hanno provveduto alla costituzione degli 

organi delI’EIC, i Commissari continuano ad assicurare fino alla costituzione dei suddetti organi, 

l'adozione degli atti di ordinaria amministrazione necessari a garantire la continuità delle funzioni 

assegnate dalla normativa nazionale agli Enti di Governo degli ambiti territoriali ottimali”;  

• con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n° 58 del 05/04/2017, 

pubblicato sul BURC n.30 del 10/04/2017, è stato nominato ai sensi del DGR 813/2012 “Commissario  



  

                  

 

                        COMMISARIO UNICO liquidatore dei soppressi Enti di Ambito  
  

  

  

www.liquidazioneato.it  
info@pec.atosele.it   

Straordinario per Io svolgimento delle funzioni di ordinaria amministrazione assegnate dalla 

normativa nazionale agli Enti di Governo degli ambiti territoriali ottimale e per l’assolvimento dei 

compiti connessi alla liquidazione deII’Autorità d'Ambito soppressa”, il Prof. Colucci Giovanni per 

l'Ente d'Ambito Calore Irpino”;  

• con decreto del Presidente della Giunta Regionale  della Campania  n. 142 del 07/09/2018, 

pubblicato sul BURC n. 65 del 10/09/2018, è stato stabilito, tra l'altro, che….di dichiarare pertanto 

che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 21, comma 9, della L.R. n. 2 dicembre 2015, n. 15, come 

successivamente modificato dall'art. 5 comma 1, Iettera d) ,punto 3) della L.R. 2 agosto2018, n. 26, 

i Commissari Straordinari nominati con i Decreti del Presidente della Giunta Regionale della 

Campania n. 12, 13, 14, e 15 del 21.01.2013, a far data dal 1 ottobre 2018, restano in carica per Io 

svolgimento delle sole funzioni volte alla chiusura delle procedure di liquidazione;  

• con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n° 75 del 03/10/2024 e 

pubblicato sul BURC n. 69 del 07/10/2024 è stato nominato Commissario unico liquidatore, ai sensi 

dell'art. 21 comma 9 quater, della L.R. 2 dicembre 2015 n. 15 come modificato dall'art. 2, comma 7, 

Iettera h della Iegge regionale 5 luglio 2023, n. 11, il dott. Giuseppe Parente, con contestuale 

subentro nelle funzioni sinora assolte dai Commissari liquidatori dei medesimi enti;  

CONSIDERATO  

▪  che il D.P.G.R.C. n° 12 del 21/01/2013 di nomina del prof. Colucci Giovanni quale Commissario 

Straordinario dell’Ente d’Ambito Ato Calore Irpino, nonché la richiamata delibera della Giunta 

Regionale n. 813 del 27.12.2012, nulla dispongono riguardo alla indennità da liquidare ai 

commissari, limitandosi semplicemente a prevedere che gli incarichi commissariali non dovranno 

comportare oneri a carico del bilancio regionale; 

▪ che con le delibere Commissariali n. 26/2013 e 20/2018, il Commissario Straordinario ha 

fissato il trattamento economico mensile lordo per l’incarico di Commissario dell’Ente d’Ambito 

Calore Irpino a far data dall’11/04/2017, in Euro 5.926,87; 

▪ che nulla è stato previsto come trattamento di fine mandato per il Commissario Straordinario; 

▪ che con pec del 25/10/2024 (prot. ente n° 178 del 25/10/2024), a seguito del D.P.G.R.C. n° 

75 del 03/10/2024 che nomina il Commissario unico con cessazione immediata dei commissari in 

carica, il prof. Colucci Giovanni ha richiesto la definizione della procedura per la liquidazione 

dell'indennità di fine mandato quale Commissario Straordinario periodo gennaio 2013 – settembre 

2024 (anni 10 e mesi 9) che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 
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▪ che con Delibera Commissariale n.2/2024 è stato stabilito che le indennità di fine mandato 

richieste dai Commissari cessati dalle funzioni siano determinate e liquidate, qualora coerenti con 

le normative, a carico dei rispettivi enti in liquidazione; 

▪ che l'importo non è mai stato accantonato negli anni in apposito Fondo per la mancata 

previsione sia nel D.P.G.R.C. n° 12 del 21/01/2013 sia delibera della Giunta Regionale n. 813 del 

27.12.2012; 

▪ che, tuttavia, nel Bilancio di Previsione 2025-2027 è stata inserita voce di capitolo specifica 

corrispondente all’importo presunto dovuto per il periodo di nomina e risulta necessario procedere 

con necessaria variazione contabile ad hoc; 

▪ con delibera commissariale n.22/2025 è stata approvata una variazione al Bilancio di 

previsione per il triennio 2025-2027; 

▪ con delibera commissariale n. 23/2025 è stata rideterminata la giacenza al 22/05/2025 nel 

rispetto delle modifiche normative introdotte dal comma 6-octies dell’art.6 del D.L.n.60/2024 come 

convertito in L.95/2024 con relativo svincolo della Cassa Vincolata; 

▪  che con parere protocollo ente n. 1066 del 06/10/2021, che si allega alla presente per 

formarne parte integrante e sostanziale, richiesto all’Avv. Ambrogio De Siano richiesto per le vie 

brevi dal Commissario uscente, inerente il trattamento di fine mandato del Commissario 

Straordinario, lo stesso si è espresso nel seguente modo: “il decreto del Presidente della Regione 

Campania del 21/01/2013 n° 12, con il quale è stato nominato il Commissario Straordinario 

deII’Ente Ato Calore Irpino, il Prof. Colucci Giovanni, nella parte afferente all'oggetto dell'incarico 

prevede “lo svolgimento delle funzioni di ordinaria amministrazione assegnate dalla normativa 

nazionale agli Enti di Governo degli ambiti territoriali ottimali e per l'assolvimento dei compiti 

connessi alla liquidazione deII’Autorità d'Ambito soppressa. Dalla lettura del decreto di nomina si 

rileva che l'incarico si sostanzia in un'attività di amministrazione per l'assolvimento di compiti 

connessi alla definizione dei rapporti giuridici pendenti delI’Ente pubblico ai fini della liquidazione 

dello stesso. Lo stesso conclude rilevando come sia difficile mettere in dubbio la fondatezza della 

riconoscibilità al Commissario dell’ATO Calore Irpino della Indennità di fine rapporto alla luce anche 

della conclusione cui giunge il Ministero dell’Interno in data 20 Agosto su un quesito posto da un 

Comune il quale domandava della possibile corresponsione dell’indennità di fine mandato al 

Commissario straordinario. A riguardo, il Ministero la negava solo in quanto il mandato del 

Commissario non superava il periodo di trenta mesi. Quindi, nulla in merito ad un difetto di 

legittimità dello stesso.  
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▪ che il Commissario Straordinario opera in sostituzione degli organi del Consorzio denominato 

Ente d'Ambito Calore Irpino in Liquidazione, quali l'assemblea dei sindaci e il consiglio di 

amministrazione, e presidente del cda;  

▪ che, all'art. 82 co, 8 lett. f) del D.Lgs. 267/2000 vi è la “previsione dell'integrazione 

dell'indennità dei sindaci e dei presidenti di provincia, a fine mandato, con una somma pari a una 

indennità mensile, spettante per ciascun anno di mandato”;  

▪ che non essendo previsto, né nello statuto dell’ente né nell'atto di nomina, il pagamento del 

TFM al Commissario Straordinario e neppure l'ammontare dello stesso si rende necessario adottare 

un provvedimento di delibera Commissariale per approvare il pagamento del TFM al Commissario 

Straordinarie uscente Prof. Colucci Giovanni;   

▪ che la Corte dei Conti  “Sezione di controllo per la Regione siciliana” con Deliberazione 

n.135/2014/PAR ha chiarito che fermo restando l’obbligo di procedere agli accantonamenti annuali 

necessari al pagamento delle somme dovute per l’indennità di fine mandato, da iscriversi nel 

bilancio di ciascuno degli esercizi finanziari, l’obbligazione di corrispondere le somme per 

l’indennità in questione sorge solo al momento della cessazione dell’incarico e, in conseguenza, la 

procedura necessaria per eseguire i dovuti pagamenti dovrà essere avviata, con il relativo impegno 

di spesa, nell’esercizio in cui è divenuto attuale il medesimo obbligo. Nell’ipotesi di omesso 

accantonamento delle risorse, ma alla presenza di disponibilità di stanziamenti sul competente 

intervento o capitolo di bilancio, l’Amministrazione potrebbe disporre il pagamento con le ordinarie 

procedure, senza la necessità del riconoscimento del debito fuori bilancio; 

 

Ritenuto di dover riconoscere al Prof. Colucci Giovanni Luigi l'indennità di fine mandato nella misura 

prevista all'art. 82 co, 8 lett. f) del D.Lgs. 267/2000, con una somma pari a una indennità mensile, 

spettante per ciascun anno di mandato”;  

Visti:  

a) il d.lgs. 267/2000;  

b) il d.lgs. 152/2006 e s.m.i.;  

c) Io Statuto deII’Ente;  

d) la delibera di Giunta Regionale della Campania 27 dicembre 2012, n. 813;  

e) la legge regionale della Campania n. 15/2015;  

f) il decreto Presidente Giunta Regionale Campania 05 aprile 2017 n. S8  
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g) il decreto Presidente Giunta Regionale Campania 03 ottobre 2024 n. 73;  

  

Acquisito il parere di regolarità ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L.;  

DELIBERA  

Per le motivazioni enunciate in epigrafe, che si intendono qui integralmente riportate e trascritte:  

- di approvare la premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

- di approvare il riconoscimento e il pagamento del trattamento di fine mandato al Prof. Colucci 

Giovanni, quale Commissario Straordinario per il periodo aprile 2017- settembre 2024, nella misura 

di cui all'art. 82 co, 8 lett. f) del D.Lgs. 267/2000 e cioè nella “previsione dell'integrazione 

dell'indennità dei sindaci e dei presidenti di provincia, a fine mandato, con una somma pari a una 

indennità mensile, spettante per ciascun anno di mandato”;  

- di autorizzare gli uffici deII’Ente, con specifici provvedimenti, a procedere alla liquidazione di 

quanto sopra, mediante appositi atti.  

- di pubblicare il presente atto  all’AIbo Pretorio on line del sito istituzionale e nella apposita 

sezione Amministrazione trasparente  

   IL COMMISSARIO 

Dott. Giuseppe Parente 
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PARERE DEL RESPONSABILE  

ai sensi dell'art. 49 del T.U. degli Enti Locali D.lgs. 267/2000  

  

Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile dando atto che la relativa 
spesa trova copertura nel bilancio di previsione per l'anno 2025 ai capitoli 10110303 art. 
1 denominato TFM Commissario liquidatore per lordi € 57.786,98. 
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